	Alla Provincia autonoma di Bolzano – Alto Adige
Ripartizione Cultura italiana
Ufficio Politiche giovanili
BOLZANO

PEC: giovani@pec.prov.bz.it
	MARCA DA BOLLO € 16,00

	
	n. identificativo

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	data di emissione

	
	
	
	/
	
	/
	
	

	
	

	
	ESENTI DA BOLLO
· enti pubblici (D.P.R. 642/1972, tabella B, punto 16)
· enti terzo settore (D.Lgs. 117/2017, art. 82, co. 5)

	
	La marca da bollo viene utilizzata esclusivamente per la presente istanza e verrà conservata agli atti per 3 anni ai sensi dell’art. 37 del D.P.R. n. 642/1972




	DOMANDA DI CONTRIBUTO PER INIZIATIVE SPECIFICHE
INVITO LED 2025/27

	ai sensi della legge provinciale 1° giugno 1983, n. 13 e successive modifiche "Promozione del servizio giovani nella provincia di Bolzano" e dei criteri di attribuzione di vantaggi economici approvati con deliberazione 5 novembre 2024, n. 961




	Il/La legale rappresentante

	cognome
	
	nome
	

	dell’organizzazione
	

	con sede legale a
	
	via/piazza, n. civico
	

	telefono
	
	e-mail
	

	indirizzo PEC (che si impegna a mantenere attivo e funzionante)
	

	sito internet
	



	codice fiscale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	partita IVA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	IBAN
	I
	T
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	




	Natura giuridica


	


	
	Associazione non riconosciuta (senza personalità giuridica)

	
	 iscritta al Runts nella sezione
	
	 non iscritta al Runts

	
	Associazione riconosciuta (con personalità giuridica)

	
	 iscritta al Runts nella sezione
	
	 non iscritta al Runts 

	
	Associazione di volontariato iscritta al Runts

	
	Associazione di promozione sociale iscritta al Runts 

	
	Impresa sociale (D.Lgs 112/2017)

	
	 Cooperativa sociale
	 Cooperativa “non sociale”

	
	Altro (specificare): 
	










	N. soci con diritto di voto in assemblea
	
	

	Le associazioni devono avere almeno cinque soci/socie in regola con il pagamento delle quote sociali.

	

	

	Consiglio direttivo

	I direttivi devono di norma essere costituiti in maggioranza da giovani under 35. Qualora non fosse possibile, i giovani devono essere coinvolti nella co-progettazione delle attività. Le modalità in cui ciò viene realizzato devono essere descritte nella seziona apposita della “Relazione iniziativa specifica”.



	cognome e nome
	carica
	luogo e data di nascita
	telefono
	e-mail

	
	Presidente
	
	
	

	
	Vicepresidente
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	



	Organo di controllo con l’indicazione di eventuali componenti iscritti all’albo (segnare una x)



	cognome e nome 
	iscritto/a all’albo

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	




	Referente incaricato per l’amministrazione della pratica

	

	cognome
	
	nome
	

	telefono
	
	e-mail
	

	

	Chiede

	

	la concessione di un contributo per la sottoindicata iniziativa specifica:

	(titolo iniziativa)
	

	La domanda deve essere presentata prima dell’effettuazione delle relative spese entro il 31 marzo e il 31 luglio di ogni anno. Per iniziative complesse e consolidate la cui programmazione non sia inferiore a otto mesi entro il 10 novembre dell’anno precedente a quello cui il contributo si riferisce. I termini sono perentori. 

	

	la liquidazione di un’anticipazione sul contributo che verrà concesso 
	· SÍ
	· NO

	

	Dichiarazioni e altre indicazioni

	

	Il sottoscritto/La sottoscritta è consapevole del fatto che, in caso di dichiarazioni mendaci o incomplete, sarà passibile di sanzioni penali ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000 e del fatto che le somme percepite illegittimamente dovranno essere restituite ai sensi dell’articolo 2/bis della L.P. 17/1993.

	

	

	Dichiara, sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000

	

	1. che sussistono i presupposti e i requisiti prescritti dalla legge e la consapevolezza delle sanzioni previste in caso di dichiarazioni non veritiere

	

	2. che per le spese indicate nella presente domanda:

	· non è stata/non sarà presentata domanda di finanziamento presso altri uffici provinciali e/o ad altri enti pubblici

	· è stata/sarà presentata domanda presso i seguenti uffici e/o enti pubblici
	

	

	3. che, ai sensi del D.Lgs. 231/2007 – Lotta al riciclaggio, il titolare effettivo beneficiario del contributo è il seguente soggetto:

	cognome
	
	nome
	

	luogo
	
	data di nascita
	

	(il titolare effettivo coincide con la persona fisica cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell’ente ovvero il relativo controllo)

	

	4. che, ai fini dell’applicazione della RITENUTA DEL 4% prevista dal secondo comma dell’art. 28 del D.P.R. n. 600 del 29.9.1973, il contributo oggetto della presente richiesta è da considerarsi come segue: [footnoteRef:1]: [1: apporre una crocetta sul punto interessato in base alla condizione soggettiva dell’ente/impresa beneficiario] 


	ENTI NON COMMERCIALI (art. 73, comma 1, lett. c) D.P.R. 917/86)

	· soggetto a ritenuta
l'ente beneficiario, pur non svolgendo attività commerciale in via esclusiva o principale, destina il contributo alla riduzione di oneri gestionali o alla copertura di disavanzi di gestione cui concorrono entrate derivanti da attività di natura commerciale produttive di reddito d’impresa ai sensi dell’art. 55 del D.P.R. 917/86

	· non soggetto a ritenuta
il contributo è destinato unicamente alla copertura di costi/spese o di disavanzi alla cui formazione concorrono solo entrate di carattere istituzionale non produttive di reddito d’impresa ai sensi dell’art. 55 del D.P.R. 917/86 ed il medesimo contributo è riconducibile all’attività istituzionale svolta non avente carattere commerciale ai fini fiscali [footnoteRef:2] [2:  rif. art. 143, co. 1 D.P.R. 22.12.1986, n. 917: le entrate e i proventi derivano esclusivamente da contributi dei soci o degli Enti pubblici e privati e comunque, anche nel caso in cui ci fossero entrate di altro genere di natura commerciale, queste ultime vengono gestite con contabilità separata rispetto a quella istituzionale a sostegno della quale si richiede il contributo (art. 144, co. 2 D.P.R. 917/86)] 


	· non soggetto a ritenuta
l’ente beneficiario è un’associazione di promozione sociale (APS) di cui all’art. 35 e seg. del D.lgs. 117/2017 (organizzazione iscritta nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore – RUNTS) e il contributo è destinato allo svolgimento di attività istituzionali non commerciali

	· non soggetto a ritenuta
l’ente beneficiario è un’organizzazione di volontariato (ODV) di cui all’art. 32 e seg. del D.lgs. 117/2017 (organizzazione iscritta nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore – RUNTS) e il contributo è destinato allo svolgimento di attività istituzionali non commerciali




	· non soggetto a ritenuta
l’ente beneficiario è un Ente del Terzo Settore di cui all’art. 4 del D.lgs. 117/2017 (iscritto nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore – RUNTS) e il contributo è destinato allo svolgimento di attività istituzionali d’interesse generale non aventi carattere commerciale ai fini fiscali

	· non soggetto a ritenuta
il contributo è destinato all’acquisto e al riammodernamento di beni strumentali (immobilizzazioni materiali o immateriali)

	· non soggetto a ritenuta
il contributo viene dichiarato esente dalla ritenuta in virtù di un’espressa deroga ai sensi della legge [footnoteRef:3] [3:  indicare gli estremi della disposizione normativa; in assenza dell’indicazione il contributo verrà assoggettato a ritenuta alla fonte. Il caso e l’illustrazione della fattispecie in questo punto può adattarsi anche a quello delle ex ONLUS, a condizione che mantengano la veste di ente non commerciale, nella fase transitoria (fino al 31.3.2026) di possibile presentazione richiesta di iscrizione al RUNTS come Ente del Terzo Settore (ETS) ed anche successivamente ove rinuncino ad iscriversi al RUNTS come ETS o vi provvedano in ritardo rispetto al termine indicato] 


	[bookmark: _Hlk221208814]IMPRESE ED ENTI COMMERCIALI (art. 73, comma 1, lett. a) o b) D.P.R. 917/86)

	· [bookmark: _Hlk221208827]soggetto a ritenuta
il contributo è destinato alla riduzione di oneri di gestione o alla copertura di perdite di esercizio dell’impresa [footnoteRef:4] [4:  ovvero di un soggetto passivo di imposta che svolge attività produttiva di reddito d’impresa secondo la nozione fornita dall’art. 55 del D.P.R. 917/86] 


	· non soggetto a ritenuta
il contributo è destinato all’acquisto e al riammodernamento di beni strumentali (immobilizzazioni materiali o immateriali)

	· [bookmark: _Hlk221208842]non soggetto a ritenuta
il contributo viene dichiarato esente dalla ritenuta in virtù di un’espressa deroga ai sensi della legge [footnoteRef:5] [5:  indicare gli estremi della disposizione normativa; in assenza dell’indicazione il contributo verrà assoggettato a ritenuta alla fonte] 


	[bookmark: _Hlk221208858]SOGGETTI NON PRODUTTORI DI REDDITO DI IMPRESA COMMERCIALE

	· [bookmark: _Hlk221208872]il contributo è esente dalla ritenuta [footnoteRef:6] [6:  si tratta di soggetto non qualificabile come ente non commerciale, ente commerciale o impresa] 


	[bookmark: _Hlk221208885]Il sottoscritto/La sottoscritta dichiara inoltre che provvederà a comunicare tempestivamente eventuali variazioni che dovessero intervenire a modificare la presente dichiarazione, ivi comprese, in particolare, quelle previste dall’art. 149 del D.P.R. 917/86 e dall’art. 101 del D.lgs. 117/2017 (in rif. alla perdita di ente non commerciale)

	

	5. che, ai fini della determinazione della spesa ammessa per la concessione del contributo oggetto della presente richiesta, l’IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO è da considerarsi come segue:

	· DETRAIBILE

	· NON DETRAIBILE

	· PARZIALMENTE DETRAIBILE

	specificare la percentuale di detraibilità
	
	

	

	

	Informazioni sulla protezione dei dati

	

	Il sottoscritto/La sottoscritta ha preso visione delle informazioni sul trattamento dei dati personali (Regolamento UE 2016/679) disponibili online all’indirizzo 
https:/civis.bz.it/it/servizi/servizio.html?id=1003582.

	

	

	Allega

	

	· relazione sull’iniziativa specifica comprensiva di cronoprogramma, piano di comunicazione adeguato e progetto di coinvolgimento dei giovani nella co-progettazione delle attività

	· relazione sull’iniziativa dell’anno precedente (nel caso di iniziativa con cadenza annuale) 

	· preventivo spese e piano di finanziamento 

	· scheda dati personale dipendente 

	· preventivo costi personale dipendente attestato da un professionista 

	

	qualora non siano già stati presentati con la domanda di contributo ordinario

	· ultimo bilancio di esercizio approvato o ultimo rendiconto per cassa approvato; nel caso i documenti evidenziassero negli ultimi due esercizi finanziari posizioni debitorie, l’organizzazione deve predisporre anche un piano di rientro 

	· estratto della delibera o del verbale della seduta nella quale l’assemblea dei soci o l’organo competente approva la relazione sull’attività svolta e l’ultimo bilancio di esercizio o l’ultimo rendiconto per cassa

	

	qualora la domanda sia presentata per la prima volta o in caso di modifiche

	· atto costitutivo e statuto 










	RELAZIONE SULL’INIZIATIVA SPECIFICA

	Questa è una guida pensata per aiutare le organizzazioni a presentare la propria iniziativa specifica, tenendo in considerazione tutte le informazioni che servono all’ufficio, sulla base dei criteri di finanziamento e dell’invito LED 2025/27, per valutare l’iniziativa proposta.

	Titolo dell’iniziativa

	

	Data/periodo di svolgimento

	

	Luogo/luoghi di svolgimento

	Attenzione: si tratta di un criterio di valutazione! Criteri di finanziamento, art. 29, punto d8) “rilevanza territoriale”; d11) “attività che si svolgono in località periferiche della provincia, dove si registrano particolari esigenze della comunità italiana”; d4) “attenzione alle aree marginali del territorio ai quartieri dei centri urbani, così come ai contesti meno abituati alla fruizione culturale e alla partecipazione civica”. Si riporta inoltre l’attenzione sul seguente passaggio dell’invito LED: “Per abbassare la soglia d'accesso, è fondamentale progettare attività fuori dai luoghi tradizionali della cultura (cinema, teatri, biblioteche), sia nello spazio pubblico (piazze, scuole, campi sportivi), che in quello privato deputato alle attività quotidiane (palestre, attività commerciali)”

	Spiegare perché sono stati scelti determinati luoghi per l’iniziativa con riferimento agli obiettivi di impatto dell’invito LED

	

	Destinatari

	Attenzione: si tratta di un criterio di valutazione! Criteri di finanziamento, art. 29, punto d2) “chiara e coerente identificazione dei destinatari delle attività proposte”; d7) “ampiezza del target e ricerca di nuovi destinatari attraverso azioni mirate e/o strategie di medio-lungo periodo”. 
Si riporta inoltre l’attenzione sulla legge provinciale 27 luglio 2015, n. 9 per le attività culturali, che prevede che tutte le persone del territorio devono avere pieno accesso a possibilità diversificate di partecipazione sociale e culturale con “particolare attenzione al fatto che la cultura sia accessibile anche ai ceti e agli ambienti sociali abitualmente lontani”
N.B. In caso di viaggi-studio i partecipanti devono essere almeno 8, avere un’età inferiore a 30 anni, non avere rapporti di lavoro con l’organizzazione promotrice e vivere in Alto Adige. Non è possibile partecipare allo stesso viaggio-studio per più di un’edizione. Per ogni 8 partecipanti è ammesso inoltre 1 solo accompagnatore (criteri di finanziamento, art. 25, comma 3) 

	

	Obiettivi

	Attenzione: si tratta di un criterio di valutazione! Criteri di finanziamento, art. 29, punto d1) “adeguata analisi del bisogno, anche con l’ausilio di dati e informazioni sul contesto di intervento prescelto”

	1. Quali sono i bisogni e le problematiche che toccano il contesto sociale, economico e culturale in cui l’organizzazione opera e a cui l’iniziativa proposta intende dare una risposta?

	2. Descrivere l'obiettivo dell’iniziativa: in che modo la presente iniziativa intende rispondere ai bisogni e alle problematiche indicate nella domanda precedente, per contribuire a generare un cambiamento positivo nel contesto di riferimento?

	3. In che modo l’iniziativa intende contribuire alla dimensione di impatto PARTECIPAZIONE E PLURALISMO (Tutte le persone, a prescindere dalle loro condizioni di partenza, hanno pieno accesso a possibilità diversificate di partecipazione sociale e culturale)?

	4. In che modo l’iniziativa intende contribuire alla dimensione di impatto ESPLORAZIONE E APPROFONDIMENTO (Le nuove generazioni hanno l'opportunità di esplorare talenti e passioni, acquisendo nuove conoscenze e competenze di progettazione)?

	5. In che modo l’iniziativa intende contribuire alla dimensione di impatto SPERIMENTAZIONE E NUOVE PRATICHE (Le nuove generazioni sperimentano concretamente nuove soluzioni all'interno di un ecosistema complesso)?

	

	

	

	

	

	Risultati attesi

	I risultati sono cambiamenti visibili su individui o gruppi: riguardano micro-cambiamenti in attitudini, percezioni, credenze, motivazioni, consapevolezza, conoscenza, competenze. I risultati sono le precondizioni degli impatti: possono accumularsi nel tempo e produrre cambiamenti sistemici strutturali e sostenibili (impatti). I risultati sono anche gli effetti degli esiti (o output) sui beneficiari diretti. Ad esempio: il risultato di un programma di orientamento al lavoro per rifugiati potrebbe essere l’aumento di benessere per il singolo individuo target. Mentre, se aumenta l’inclusione socio-economica della comunità migrante parliamo di impatto

	1. Quali sono i risultati chiave che l’iniziativa intende raggiungere nella dimensione di impatto PARTECIPAZIONE E PLURALISMO?

	2. Quali sono i risultati chiave che l’iniziativa intende raggiungere nella dimensione di impatto ESPLORAZIONE E APPROFONDIMENTO?

	3. Quali sono i risultati chiave che l’iniziativa intende raggiungere nella dimensione di impatto SPERIMENTAZIONE E NUOVE PRATICHE?

	

	

	

	Programma

	Descrivere nel dettaglio le attività progettuali che si intendono realizzare per raggiungere i risultati attesi esplicitati 

	

	Progetto di coinvolgimento attivo dei giovani

	Attenzione: si tratta di un criterio di valutazione! Criteri di finanziamento, art. 29, punto a2) “partecipazione attiva dei giovani alla programmazione e alla realizzazione delle attività adeguatamente documentata”; d3) “descrizione chiara della strategia di coinvolgimento attivo dei giovani destinatari e dei processi di co-progettazione e co-valutazione con i giovani”. 
Si rinvia inoltre al seguente passaggio dell’invito LED: “Per riuscire a dare voce a tutti i giovani è necessario favorire processi ad alto tasso di coinvolgimento, dove i partecipanti non fungono da semplici fruitori, ma da attori, attivi nell’ideazione delle attività stesse e nella loro revisione costante”

	1. Quali attività l’organizzazione intende co-progettare con i giovani?

	2. Con quale modalità? (focus group, interviste, questionario esplorativo, altro)

	

	

	Rete e collaborazioni

	Attenzione: si tratta di un criterio di valutazione! Criteri di finanziamento, art. 29, punto c) “numero e qualità delle collaborazioni attive, sia con altre organizzazioni giovanili, che con altri enti pubblici e privati (biblioteche, teatri, scuole, social housing, ecc.)”; “ambito territoriale di collaborazione (quartiere, città, provincia, fuori provincia)”; “attività proposte in co-gestione da più organizzazioni con un progetto culturale comune”; “attività che non si sovrappongono alla programmazione di altre organizzazioni attive nello stesso ambito territoriale”. 
Si riporta inoltre l’attenzione sul seguente passaggio dell’invito LED: “Auspicabile che l’iniziativa venga realizzata in collaborazione tra più organizzazioni giovanili e con il supporto di realtà che operano in ambito culturale, in modo da permettere ai giovani di confrontarsi con una maggiore pluralità di approcci e punti di vista”

	1. Con quali organizzazioni si intende collaborare per la realizzazione dell’iniziativa?

	2. Descrivere in cosa consiste la collaborazione con i soggetti indicati

	

	

	Piano di comunicazione

	Attenzione: si tratta di un criterio di valutazione! Criteri di finanziamento, art. 29, punto d4): “adozione di strumenti di comunicazione e promozione adeguati a garantire ampia accessibilità dei giovani alle attività (attenzione alle aree marginali del territorio e ai quartieri dei centri urbani, così come ai contesti meno abituati alla fruizione culturale e alla partecipazione civica”; d9) “adeguato livello di comunicazione”

	Descrivere il piano di comunicazione di cui l’organizzazione intende dotarsi, esplicitando: i canali che si intendono realizzare, i pubblici target che si intendono raggiungere e in che modo la strategia di comunicazione scelta è connessa agli obiettivi progettuali sopra descritti

	

	Piano di valutazione

	Attenzione: si tratta di un criterio di valutazione! Criteri di finanziamento, art. 29, punto d5) “definizione di indicatori credibili e di un sistema di valutazione dei risultati”

	1. Quali indicatori quantitativi verranno utilizzati per misurare l’efficacia dell’iniziativa?

	2. Con quali strumenti verrà valutata l’efficacia qualitativa dell’iniziativa?

	

	



	Qualifica relatori (allegare curriculum vitae)

	

	Referente del progetto (nome, cognome, telefono, e-mail)

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	CRONOPROGRAMMA

	L’iniziativa inizia il 
	
	e termina il
	
	

	Il rendiconto giustificativo di spesa sarà presentato entro il 
	
	

	(termine ultimo: entro la fine dell’anno successivo al provvedimento di concessione del contributo, o di imputazione della spesa, se diverso)




	RELAZIONE E VALUTAZIONE DELL’INIZIATIVA DELL’ANNO PRECEDENTE

	

	Titolo dell’iniziativa

	

	Data/periodo e luogo/luoghi di svolgimento

	

	Destinatari raggiunti 

	1. N. partecipanti? N. accompagnatori?

	2. Quali target? (fascia d’età; quartiere di residenza; tipo di scuola frequentata; nuovo pubblico e/o che già frequenta il vostro centro/le attività proposte in passato)

	

	

	Obiettivi raggiunti 

	1. L’iniziativa ha risposto ai bisogni e alle problematiche a cui l’organizzazione si è proposta di rispondere in fase di progettazione?

	2. In che modo la presente iniziativa ha risposto ai bisogni e alle problematiche indicate nella domanda precedente, per contribuire a generare un cambiamento positivo nel contesto di riferimento?

	3. In che modo l’iniziativa ha contribuito alla dimensione di impatto PARTECIPAZIONE E PLURALISMO (Tutte le persone, a prescindere dalle loro condizioni di partenza, hanno pieno accesso a possibilità diversificate di partecipazione sociale e culturale)?

	4. In che modo l’iniziativa ha contribuito alla dimensione di impatto ESPLORAZIONE E APPROFONDIMENTO (Le nuove generazioni hanno l'opportunità di esplorare talenti e passioni, acquisendo nuove conoscenze e competenze di progettazione)?

	5. In che modo l’iniziativa ha contribuito alla dimensione di impatto SPERIMENTAZIONE E NUOVE PRATICHE (Le nuove generazioni sperimentano concretamente nuove soluzioni all'interno di un ecosistema complesso)?

	

	

	

	

	

	Risultati ottenuti

	I risultati sono cambiamenti visibili su individui o gruppi: riguardano micro-cambiamenti in attitudini, percezioni, credenze, motivazioni, consapevolezza, conoscenza, competenze. I risultati sono le precondizioni degli impatti: possono accumularsi nel tempo e produrre cambiamenti sistemici strutturali e sostenibili (impatti). I risultati sono anche gli effetti degli esiti (o output) sui beneficiari diretti. Ad esempio: il risultato di un programma di orientamento al lavoro per rifugiati potrebbe essere l’aumento di benessere per il singolo individuo target. Mentre, se aumenta l’inclusione socio-economica della comunità migrante parliamo di impatto)

	1. Quali sono i risultati chiave che l’iniziativa ha raggiunto nella dimensione di impatto PARTECIPAZIONE E PLURALISMO?

	2. Quali sono i risultati chiave che l’iniziativa ha raggiunto nella dimensione di impatto ESPLORAZIONE E APPROFONDIMENTO?

	3. Quali sono i risultati chiave che l’iniziativa ha raggiunto nella dimensione di impatto SPERIMENTAZIONE E NUOVE PRATICHE?

	

	

	

	Programma realizzato

	Descrivere nel dettaglio le attività progettuali realizzate per raggiungere i risultati esplicitati nel precedente punto

	

	Esperti coinvolti

	

	Progetto di coinvolgimento attivo dei giovani realizzato

	1. Quali attività sono state co-progettate con i giovani? Se non sono state co-progettate attività, spiegare il perché

	2. Con quali modalità è stato fatto? (focus group, interviste, questionario esplorativo, altro)

	3. Quanti giovani hanno partecipato alla co-progettazione?

	4. Quanti dei partecipanti coinvolti nella co-progettazione avevano già partecipato a iniziative/edizioni precedenti?

	5. In che modo nelle attività di co-progettazione si è cercato di diversificare i partecipanti?

	

	

	

	

	

	
Rete e collaborazioni attivate

	1. L’organizzazione ha collaborato con altre organizzazioni giovanili per la realizzazione dell’iniziativa?

	2. L’organizzazione ha collaborato anche con soggetti esterni alle politiche giovanili (teatri, scuole, biblioteche, ecc.)? Quali?

	3. Raccontare quali collaborazioni sono state generative ed efficaci e quali, invece, hanno funzionato meno, esplicitando la motivazione

	

	

	

	Piano di comunicazione realizzato

	Descrivere le azioni del piano di comunicazione che è stato effettivamente realizzato.

	Il piano di comunicazione era adeguato al raggiungimento degli obiettivi di progetto e all’ingaggio del target stabiliti ex ante? Cosa ha funzionato di più e cosa di meno? 

	

	

	Piano di valutazione effettuato

	1. È stato somministrato il form di valutazione ai beneficiari?
Se sì, indicare quante risposte l’organizzazione ha ricevuto
Se no, perché? Se sono state usate altre modalità, descrivere quali e indicare quanti beneficiari sono stati coinvolti

	2. Rispetto ai feedback raccolti sono emersi apprendimenti rilevanti? 
Se sì, raccontare quali e se c’è qualcosa in particolar da tenere in considerazione nella futura progettazione dell’iniziativa

	

	

	




	SCHEDA DATI PERSONALE DIPENDENTE
(utilizzare una scheda per ogni dipendente)

	

	

	cognome e nome
	

	data di nascita
	

	telefono, e-mail
	

	titolo di studio e particolari qualifiche professionali
(in caso di laurea specificare se trattasi di triennale o magistrale):

	

	

	

	attestato di bilinguismo o certificazioni equivalenti
· NO

	· SÌ                    livello:
	C2
	
	C1
	
	B2
	
	B1
	
	A2
	

	

	contratto di lavoro a tempo
· indeterminato
· determinato

	tipologia di contratto applicato (es. Commercio, Educatori, ecc.) e livello/quadro contrattuale (es. livello D2)

	

	tipo collaborazione
· tempo pieno - n. ore settimanali 
· % part time - n. ore settimanali 
	
	

	
	
	

	
	
	

	data assunzione 
(allegare eventuale curriculum che attesti anzianità di servizio c/o altro datore di lavoro nello stesso ruolo)
	

	costo aziendale annuo a tempo pieno 
	
	compilare anche in caso di part time (simulazione)

	costo aziendale riferito all’effettivo periodo della prestazione
	
	

	specificare (es. %, ore, mesi)
	
	

	I suddetti costi devono essere attestati da un professionista
Gli stipendi non possono essere superiori a quelli previsti per il personale della Provincia autonoma di Bolzano

	stipendio netto mensile
	

	mansioni

	

	

	

	

	

	Il sottoscritto/La sottoscritta, legale rappresentante dell’organizzazione, letta l’informativa di cui all’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, dichiara sotto la propria penale responsabilità di aver acquisito preventivamente dai propri associati e collaboratori il consenso alla trasmissione dei dati personali comuni alla Provincia autonoma di Bolzano - Ripartizione Cultura italiana e da questa trattati secondo gli obblighi di legge



	PREVENTIVO SPESE

	

	TIPOLOGIA DI SPESA

	
	€
	

	
	€
	

	
	€
	

	
	€
	

	
	€
	

	
	€
	

	TOTALE SPESE PREVISTE 
	€
	

	

	PIANO DI FINANZIAMENTO

	

	ENTRATE PREVISTE

	mezzi propri dell’associazione
	€
	

	corrispettivi derivanti dall’iniziativa
	€
	

	contributo dal Comune
	€
	

	contributi da altri enti o privati (specificare)
	€
	

	altre entrate (specificare)
	€
	

	TOTALE ENTRATE PREVISTE
	€
	

	

	

	RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE E DELLE ENTRATE

	TOTALE GENERALE SPESE
	€
	

	TOTALE GENERALE ENTRATE
	€
	

	CONTRIBUTO richiesto alla Provincia autonoma di Bolzano ai sensi della L.P. 1.6.1983, n. 13 – Politiche giovanili 
	€
	

	

	

	CONTRIBUTO concesso dal Comune nell’anno precedente 
	€
	

	

	

	Il sottoscritto/La sottoscritta, legale rappresentante dell’organizzazione, dichiara sotto la propria responsabilità che le voci di entrata e di spesa sono complete e veritiere.

	

	

	
	Firma digitale del/della legale rappresentante dell’organizzazione



